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VEGLIE I GESTORI DELLA SOCIETÀ SUBENTRATA NELLA GESTIONE ALLONTANANO LE OMBRE

Ggs assicura: «Garantite
efficienza e occupazione»

IL CRAC
BANCAROTTA FRAUDOLENTA

le altre notizie
LECCE E MARTANO

DENUNCE

In due nei guai
per evasione
n Denunciati per aver violato i

domiciliari. A Lecce un 47en-
ne si è allontanato dalla strut-
tura nella quale si trovava
agli arresti domiciliari. I ca-
rabinieri della stazione prin-
cipale del capoluogo lo hanno
denunciato per evasione do-
po che, nel giorno di Pasqua,
aveva lasciato la comunità
senza senza autorizzazione.
Caso analogo a Martano. No-
nostante fosse agli arresti do-
miciliari, un 58enne si è allon-
tanato dalla sua abitazione. È
stato denunciato e dovrà di-
fendersi dall’accusa di evasio-
ne.
A far scattare il provvedimen-
to sono stati i carabinieri del-
la stazione cittadina, che nel
pomeriggio di lunedì, nel cor-
so di un controllo di rito, han-
no sorpreso l’uomo mentre,
fuori dalla sua abitazione, si
stava intrattenendo con altre
persone, violando così l’obbli -
go di rimanere in casa e di
non interloquire con nessuno
al di fuori dei propri familia-
ri.

GUARDIA DI FINANZA IN AZIONE
Le indagini delle Fiamme gialle
hanno anche portato a un ingente sequestro
per il «buco» da 10 milioni di euro

l VEGLIE. Il futuro occupazionale di chi
lavora per Ggs Srl è garantito, così come sono
e resteranno garantiti tutti i contratti in
essere sul territorio.

È il primo fondamentale punto da chiarire,
a poche ore dallo scossone giudiziario che ha
investito uno degli istituti di vigilanza più
longevi e storici del Salento, per rasserenare
gli animi di decine di persone e delle loro
famiglie.

L’attuale amministratore unico di GGS Srl,
Gerardo Gerardi, in qualità anche di legale
rappresentante, interviene sulla vicenda spe-
cificando l’attuale stato delle cose, «per cor-
rettezza e chiarezza».

In merito alle notizie delle ultime ore re-
lative «all’arresto dei fratelli Palma Giovanni
e Palma Piero nonché del signor Pasquale
Pino - sottolinea Gerardi in una nota - la GGS
srl è una società avulsa da ogni rapporto
imprenditoriale con le altre società indicate.
La Ggs srl ha acquistato dal tribunale, Se-
zione Fallimentare, l’azienda IVIP srl con atto
notarile del 23.10.2017 ed è divenuta operativa
dal 01.03.2018, acquistandone anche il mar-
chio La Velialpol. Si intende, dunque, ras-
sicurare tutta la clientela che la Ggs srl
continuerà a garantire in maniera profes-
sionale e scrupolosa tutti i servizi in essere».

Quando nacque Velialpol, era il lontano
1967. Una piccola realtà messa in piedi dal
fondatore, Cosimo Palma, nel territorio di
Veglie, che divenne in brevissimo un punto di
riferimento nel settore della vigilanza privata
per tutto il Nord Salento, per il capoluogo,
dove fu inaugurata un’altra sede, e anche per
altre zone della provincia.

Centinaia diventarono i dipendenti della
famiglia che sposò ed ereditò la passione di
Cosimo, scomparso alcuni anni fa. Erano gli
anni del boom economico, della crescita im-
prenditoriale delle realtà più prolifiche del
Salento. Tanti posti di lavoro, la clientela che
cresceva, fidelizzandosi grazie a servizi che
diventavano via via al passo coi tempi.

Sul fronte dei nuovi assetti societari, oggi
c’è Guardie Giurate Salentine (GGS) che,
com’è riportato anche sul sito ufficiale
dell’istituto «ha acquisito il ramo di azienda
amministrativo, commerciale ed operativo
dell’Istituto Provinciale di Vigilanza “La Ve-
lialpol S.r.l. attivo sul territorio di Lecce e
provincia da circa 50 anni».

L’inchiesta che ha travolto la Velialpol,
sostiene la Ggs, non compromette minima-
mente i livelli di efficienza della nuova azien-
da, i servizi ai clienti e le garanzie occu-
pazionali per i lavoratori.

L’INCHIESTA
Uno dei mezzi
della Velialpol
lo storico
istituto
di vigilanza
salentino
travolto
da un
fallimento
societario
e ora
dall’inchiesta
per
bancarotta
fraudolenta
che ha
portato
all’arresto
di tre persone

.

Fallimento Velialpol
scattano tre arresti
Ai domiciliari finiscono i fratelli Palma e il commercialista Pino

FRANCESCO OLIVA

l Arresti eccellenti e sequestri a sei
zeri dopo il fallimento dell’istituto di
vigilanza «La Velialpol» di Veglie.

Ai domiciliari, nella mattinata di ieri,
con l’accusa di bancarotta fraudolenta
per distrazione e documentale, sono
finiti i presunti responsabili del crac,
stimato in 10 milioni di euro: i fratelli
Piero e Giovanni Palma, di 58 e 62
anni, entrambi di Veglie, rispettiva-
mente amministratore di diritto e am-
ministratore di fatto della società di
vigilanza, e Pasquale Pino, di 68 anni,
residente a Santa Cesarea Terme, com-
mercialista dell’Istituto di vigilanza pri-
vata dichiarato fallito nel 2016 da una
sentenza del Tribunale di Lecce.

E proprio dalla relazione del curatore
fallimentare sono emerse una serie di
anomalie che hanno dato il via alle
indagini condotte dai militari del Nu-
cleo di polizia economico-finanziaria
della Guardia di Finanza, guidati dal
colonnello Nicola De Santis, e sfociate
in tre ordinanze di custodia cautelare
richieste dal sostituto procuratore Va -
leria Farina Valaori e disposte dal gip
Simona Panzera.

Le complesse indagini avevano fatto
emergere altre condotte ritenute illecite
compiute anni prima nelle vesti di am-
ministratori di un’altra società, sempre
attiva nel settore della vigilanza privata,
evidenziando, secondo le tesi degli in-
vestigatori, una «patologia cronica» nel-
la gestione imprenditoriale.

Dalle ceneri della Velialpol sarebbe
infatti sorta una terza società (la Ggs),
con il trasferimento di macchinari e
contratti e lasciando a mani vuote i
creditori.

I militari hanno spulciato una corposa
documentazione. Visionando le carte,
sarebbe emerso come i due fratelli Pal-

ma - avvalendosi della partecipazione
attiva del commercialista, depositario
delle scritture contabili - avrebbero de-
tratto rilevanti poste attive aziendali per

oltre 10 milioni di euro. Sarebbero state
occultate anche parte delle scritture
contabili, in modo tale da rendere dif-
ficoltosa la ricostruzione del patrimonio
aziendale e degli affari della società.

C’è poi il terzo step nell’indagine.
Stando agli accertamenti condotti dai

finanzieri, per proseguire nell’attività
aziendale anche dopo il fallimento della
società, in barba ai creditori, i tre
avrebbero costituito una nuova società
attiva sempre nello stesso settore.

A capo della compagine, come legale
rappresentante, avrebbero collocato un
ex dipendente (di fatto risultato un mero
prestanome) cui avrebbero trasferito
tutti i contratti di vigilanza con i clienti
oltre all’intero compendio aziendale co-
stituito da autovetture e beni immo-
bili.

I due fratelli imprenditori e il pro-
fessionista finiti sotto accusa potranno
fornire la propria versione dei fatti nel
corso dell’interrogatorio di garanzia, in
programma domani, alla presenza degli
avvocati Giuseppe Bonsegna, Giusep-
pe Vantaggiato, Claudio Di Candia e
Antonio De Mauro.

I RISVOLTI
Ipotizzata la creazione di un nuovo

istituto di vigilanza con a capo
un prestanome per eludere i creditori

l Società rinate dopo il fallimento tanto da
valorizzare l’attualità del pericolo di commet-
tere nuovamente altri simili reati. È uno dei
passaggi salienti contenuti nell’ordinanza a
carico dei tre arrestati accusati del fallimento
milionario dell’istituto di vigilanza «La Ve-
lialpol». Un modus operandi come marchio di
uno stile imprenditoriale, scrive il gip Simona
Panzera, potendo contare di anno in anno su
un patrimonio aziendale trasferito nel tempo di
società in società pur destinate al fallimento. Un
modo, secondo il giudice, per garantirsi i
proventi dell’attività senza farsi mai carico dei
debiti che accumulandosi hanno portato all’ine -
vitabile dissesto delle società. Sulla base di
queste valutazioni il gip ravvisa il «concreto e
attuale pericolo che gli stessi indagati, me-
diante l’interposizione della Ggs ad essi ri-
conducibile, possano commettere altri reati
della stessa specie. Per il giudice, dunque, la
misura dei domiciliari appare l’unica in grado
di tutelare la collettività e di impedire il
ripetersi di simili condotte. C’è poi il capitolo
dedicato alle motivazioni che hanno portato al
sequestro preventivo del comparto aziendale
della Velialpol acquisito dalla GGS con un atto
di compravendita pari a 365mila euro. Per il gip,
i Palma avrebbero continuato a detenere l’in -
tero comparto aziendale grazie all’interposi -
zione fittizia di un loro uomo di fiducia in-
dividuato in un ex dipendente dell’Istituto di
vigilanza.

L’ORDINANZA «PERICOLO DI REITERAZIONE DEL REATO»

Quelle «scatole cinesi»
nel mirino del giudice

GUARDIE
GIURATE
Un vecchio
sit-in
dei vigilantes
della Velialpol
in occasione
di una
vertenza
di lavoro

.


